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MODENAALLUMINIO: ACQUISITA LA ELUMATEC

Cifin fa shopping in Germania

Gianpaolo Annese
MODENA

L’INVERNOmiteha tradito il popo-
lo degli sciatori, ma sopratutto ha
creato non pochi grattacapi a chi fa
affari in montagna. Ne sa qualcosa
Giuliano Grani, 53 anni, modene-
se, presidente del Consorzio Cimo-
ne e delCorno alle scale. Imprendi-

tore che oltre a scommettere sulla
neve si occupa, coi fratelli Antonio
ed Enrico, con la Richeldi spa,
l’azienda di famiglia, di insaccati,
di collezionipromozionali in edico-
la (dai Gormiti a Spiderman, pas-
sandopermodellini Ferrari, elicot-
teri e mezzi militari) con la Grani
&partners assiemeaGiochiPrezio-
si e di snackdolci e salati con imar-
chi Salati Preziosi eDolci Preziosi.
Grani, come le è venuto in
mentedi investiresullamonta-

gna?
«E’unmododidiversificare l’attivi-
tà imprenditoriale che mi è stato
suggeritodaimiei  amici diSesto-
la, come Paolo Magnani. Nel 2003
c’era la possibilità di un bando per
la realizzazione di una nuova seg-
giovia all’impianto delle Polle,
sull’Appenninomodenese, al quale
abbiamopartecipato.Da lì, con l’ac-
quisizione della Stazione del Ci-
moncinoealtre aPassodel lupo,ne-
gli ultimi anni stiamo investendo

per rilanciare il territoriodelCimo-
ne in termini di immagine e di or-
ganizzazione».
Quanto costa mantenere un
complesso composto da 16
impianti (seggiovia e funivie),
rifugi,pistedaneveper60chi-
lometri?

«Negli anni tra impianti nuovi e si-
stemi di innevamento abbiamo in-
vestito più di 20 milioni, mentre la
gestione annuale, con spese vive tra
luce, energia, impianti spara-neve,

supera i tre milioni circa».
Aveteanchedecisodipuntare
sull’Appenino bolognese, un
territorio in fortedifficoltà,ba-
stipensarealle comunicazioni
di centinaia di esuberi alla
Saeco.

«Si tratta di una scommessa che
non riguarda solo il nostro Consor-
zio o gli impianti da sci, ma tutto il
territorio appenninico: la Bocconi
diMilanoha fattouncalcolo secon-
do cui 5-6 milioni di fatturato, tra
mesi estivi e invernali, vuol dire un
incasso a livello di indotto di 5-6
volte tanto, quindi 30-40milioni in
più distribuiti su tutta l’area».
E’unbusinessnonsemprega-
rantito: i capricci del meteo
possono far andare a gambe
all’aria una stagione.

«Diciamo che in Emilia Romagna
rispetto ad altri nella sfortuna sia-
mo stati fortunati perché le nevica-
te di fine novembre e inizio di di-
cembre ci hanno permesso di apri-
re in anticipo. Dopo la situazione
climatica è cambiata, ma i conti si
fanno a marzo e al momento viag-
giamo su un 30% di entrate econo-
miche inpiù rispetto allo scorso an-
no».
Quali sono secondo lei le 2-3
misurepiù urgenti daprende-
re?

«Credo sianecessariomettere leRe-
gioni non a statuto speciale nelle
condizioni di sostenere le attività
imprenditoriali chepossonogaran-
tire ricchezza in un territorio. Per
fare un esempio con Federfuni, la
nostra associazione, stiamo lavoran-
do per ottenere nei prossimi tre an-
ni lo sblocco di un finanziamento
nellaLeggediStabilitàper i territo-
ri dellamontagna (Piemonte, Emi-
lia Romagna, Toscana): noi aveva-
mo chiesto 50 milioni, ma la cifra
concordata è scesa poi a 20 e
all’Emilia toccherebbe meno di 3
milioni. E tuttavia anche questa ci-
fra per ora è congelata in commis-
sione: non è tantissimo, ma speria-
mo che venga sbloccata. Sarebbe
importantissimo perché la nostra
Regione ci è vicina e sempre pronta
a contribuire al sostentamento del
nostro Appennino».

«Investomilioni sullamontagna
Voglio sostenere l’Appennino»
Grani ‘diversifica’ scommettendo sugli impianti diModena e Bologna

Il bilancio della stagione:
«Al momento abbiamo
il 30% di entrate in più
rispetto allo scorso anno»

Dati
positivi

RAVENNA – Oggi alle 18,
alla Sala D’Attorre di Casa
Melandri (via Ponte Marino 2)
a Ravenna, il presidente del
Gruppo Cassa di Risparmio di
Ravenna e dell’Abi, Antonio
Patuelli, presenterà il suo
libro: ‘Nuova Europa o
neonazionalismo’, i cui diritti
d’autore sono devoluti alla
Confraternita della
Misericordia di Bologna. Lo
intervista Andrea Cangini,
direttore di QN e Carlino.

RICERCANOMISMA
Innovazione,Emilia
al top in Italia

INBREVE

RAVENNAPatuelli
presenta il suo libro
intervistatodaCangini

STORIEDI SUCCESSO
IN EMILIA ROMAGNA

BOLOGNA – «Non ha più
senso che in Emilia
Romagna ci siano nove
camere di commercio, con
nove presidenti e altrettanti
consigli. Se vogliamo fare gli
interessi delle imprese
dobbiamo creare una sola
Camera di Commercio
Regionale». Lo afferma
Amilcare Renzi, segretario di
Confartigianato Assimprese
BolognaMetropolitana,
associazione che raccoglie
circa 3.000 imprenditori.

CONFARTIGIANATO
«UnasolaCamera
diCommercio»

BOLOGNA – L’Emilia
Romagna è la regione più
innovativa d’Italia. Lo ha
stabilito una ricerca di
Nomisma che analizza un
indice complesso basato su 25
fattori di innovazione di un
territorio, delle imprese e della
comunità. L’Italia è solo
diciannovesima in classifica,
ma posiziona 3 regioni sul
podio nel gruppo ‘inseguitori
dell’innovazione’: l’Emilia
Romagna, insieme a Piemonte
e Friuli Venezia Giulia.

MODENA
CIFIN, holding del Gruppo Em-
megi di Modena, ha acquisito il
gruppo tedesco Elumatec, leader
nella progettazione, produzione e
commercializzazione di macchi-
ne, linee e impianti per la lavora-
zione di profili in alluminio, pvc e
leghe leggere. Elumatec, di Stoc-
carda, occupa circa 700 dipenden-
ti e prevede di raggiungere nel
2016 un fatturato consolidato di
circa 120 milioni. Oltre al quar-

tier generale e alla sede produtti-
va diMühlacker (Stoccarda), Elu-
matec annovera uno stabilimento
produttivo in Bosnia Erzegovina
e una rete commerciale di circa 30
filiali e di distributori in oltre 50
Paesi. SecondoValter Caiumi (fo-
to), presidente Cifin, «questa ac-
quisizione darà vita al più impor-
tante gruppo nel nostro settore di
riferimento, unendo creatività,
know-how, tecnologia e compe-
tenze di carattere internazionale».

SCI il Cimone e
l’imprenditore
GiulianoGrani


